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Tra tutte le sante vedove dell’Antichità, S. Monica, madre di S. Agostino, riveste una particolare importanza. Così don Giacomo ha esordito presentando una nuova e grande figura di donna e madre. Monica nacque a Tagaste, in Africa da famiglia cristiana benestante. Sposò Patrizio, funzionario comunale, e da lui ebbe tre figli: Agostino, Navigio e una figlia innominata rimasta in Africa, che poi divenne superiora del monastero femminile di Ippona, fondato da Agostino.

Patrizio era un uomo collerico e di carattere duro; ma Monica con la sua dolcezza e bontà lo rese docile tanto da riuscire a farlo battezzare un anno prima che morisse. Patrizio riconobbe nella moglie il gran dono della fede e l’amore profondo che nutriva per lui.

Monica rimase vedova quando Agostino aveva 16 anni. Da allora si dedicò totalmente al figlio ribelle, svogliato e peccatore. Lo seguì in tutte le sue peregrinazioni, implorando Dio per la sua conversione con preghiere, suppliche, digiuni e lacrime. Agostino fin da ragazzo aveva vissuto il contrasto tra la vita cristiana della madre e la vita pagana del padre. Infatti nelle “Confessioni “fa risaltare la fecondità spirituale della madre su quella carnale e quando da Vescovo deve delineare le caratteristiche della Chiesa madre, ne parla alla luce della maternità di Monica tracciando il profilo della madre come donna più feconda spiritualmente che fisicamente. 

Attribuisce a lei ciò che egli era divenuto dicendo:< Io credo senza incertezze ed affermo che per le tue preghiere Dio mi ha concesso l’intenzione di non preporre, non volere, non pensare, non amare altro che il raggiungimento della verità>.

 Monica ebbe il potere di plasmare spiritualmente il figlio, si adoperò in ogni modo, per 14 anni a cercare appoggi umani e disporre incontri che potessero guidarlo sulla retta via nella scelta della vita, ma soprattutto cercò e trovò nella preghiera l’appoggio divino.

Assieme al figlio progrediva e si andava via via convertendo passando dall’atteggiamento intollerante alla pazienza docile e delicata. Il figlio fu in contatto con Ambrogio già Prefetto dell’Italia  Settentrionale, ed era Vescovo di Milano. Egli lodò tanto la fede di Monica.

Nel 387 Agostino si convertì assieme al figlio, di nome Adeodato, avuto da una serva. 

Quando Monica ottenne la grazia della conversione del figlio gli rivolse queste parole:”Dio mi ha concesso di vederti disprezzare le gioie terrene e servire Lui solo. Che cosa faccio qui ancora?”
Infatti morì dopo poco tempo, ad appena 55 anni. Fu sepolta ad Ostia. Il suo culto ebbe inizio solo nel XII secolo in occasione della traslazione delle reliquie nella chiesa dei  Canoci Regolari di ARROUAISE ; di qui, nel 1430, portate nella chiesa di San Trifone a Roma, furono definitivamente deposte in quella dedicata a S. Agostino. S. Monica  è la protettrice delle persone vedove.

Agostino trovò finalmente la pace del cuore all’età di 33 anni: dopo la conversione. Infatti ogni irrequietezza si placò ed egli fu prima monaco, poi sacerdote, in seguito Vescovo di Ippona, e lo fu  per ben 34 anni. L’esempio di fede della madre, l’amore, la costanza e la perseveranza nella preghiera fecero di lui un discepolo di Cristo. Così  S. Monica ci porta a riflettere su un passo del Vangelo ( Mt 7,7) :< Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto. Infatti  chi chiede riceve; chi cerca trova; a chi bussa sarà aperto.> Noi consacrate dobbiamo  imitare questa nobile santa che con la fede, con la preghiera e il grande amore che nutriva per Cristo Gesù, seppe elevare la sua esistenza tanto da ottenere da Dio la conversione del marito prima e del figlio dopo, raggiungendo la santità attraverso la Croce, che si rivelò feconda.

“ Vieni Signore Gesù “ ( Ap 22,20 ) 
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